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Dopo la prima riunione per le giunte tra PCIe PSI ; ; " 

Dal vertice di Palazzo Cesaroni 
la conferma di una salda unita 

In un documento conclusivo i due partiti hanno invitato gli organismi provinciali e 
comunali a proseguire le trattative sulla base delle positive indicazioni emerse 

PERUGIA — E' stato un co
mitato federale, quello di sa
bato scorso, all'insegna del 
dibattito politico nazionale. 
Nella relazione e negli inter
venti era fortemente presente 
una presa d'atto ed insieme 
un giudizio • sui risultati del 
comitato centrale. 

Una sottolineatura è preval
sa. al di là di tutto, la ri
chiesta di discutere di più e 
in modo più approfondito dei 
problemi che il Paese sta vi
vendo e della politica delle 
alleanze sociali da parte del
la classe operaia. Da qui la 
domanda unanime di non co
stringere • in alcun : modo il 
dibattito in schemi e in tem
pi angusti. Del resto, i diri
genti provinciali del nostro 
partito, hanno deciso di ag
giornare il confronto, mentre 
a livello regionale si prospet
ta un altro momento di di
scussione. Venerdì infatti, si 
riunirà il comitato regionale 
del PCI, che verrà in
trodotto dal compagno Galli 
e concluso da ' Achille Oc-
chetto. 

Il segretario della federa
zione • perugina Francesco 
Mandarini ha.. nella sua re
lazione, trattato con grande 
attenzione i problemi che ri
guardano il funzionamento e 
la capacità decisionale degli 
organismi dirigenti. Si tratta 

Comitato federale di Perugia 

Analisi del voto 
senza schemi fissi 

Venerdì Comitato regionale con Occhetto 

di trovare — ha detto -un 
metodo e delle sedi dove sia 
davvero possibile discutere e 
decidere temi concreti. D'al
tro canto — sono sempre os
servazioni di Mandarini — è 
divenuta più che mai impro
crastinabile la necessità di 
sperimentare - sia nei centri 
urbani che nelle fabbriche 
nuovi ed originali forme di 
organizzazione per quanto ri
guarda la struttura interna 
di partito. - :••• \ 

-- Una parte consistente della 
relazione ma anche degli in
terventi, ha investito l'analisi 
del voto umbro. Un risultato, 
positivo, ma diversificato zona 
per zona. Dove balza all'at
tenzione, comunque, il proble
ma dei centri urbani, delle 
zone di nuova urbanizzazione 
e dei giovani. -

.11 segretario della Federa
zione perugina del PCI non 
ha esitato nel giudicare de
bole la presenza del movimen
to di massa in questi anni e 
in esso, quella dei comunisti. 

In Umbria è abbastanza 
semplice per un osservatore 

attento cogliere un vuoto tra 
un voto talora tradizionale e 
un consenso legato al buon 
governo. Il problema è quel
lo di dare respiro, mantenen
do in piedi anche queste ca
ratteristiche, ad un.movimen
to ;• nuovo ed originale che 
ponga in modo pressante la 
questione del cambiamento." 

• ; Per. quanto riguarda infine 
il PSI e il rapporto naziona
le e locale con questo partito, 
unanime è stato •. il giudizio 
sul profondo mutamento del
la base socialista e del suo 
gruppo "' dirigente. *• Univoca 
l'esigenza di non attardarsi 
su vecchi schemi e di ripren
dere : in esame criticamente 
« la questione socialista >. 

Poi alcune indicazioni più 
concrete che riguardano i rap
porti e le trattative in Umbria 
con il PSI. Le osservazioni 
fatte dal comitato federale 
sono state raccolte nel « prò-
memoria » presentato provio 
l'altro ieri dai comunisti in 
apertura dell'incontro a Pa
lazzo Cesaroni. 

Proseguono 
le «prime» 

è la volta 
di «Berenice» 
Alla nuova Sala del Se
minario « Cantos a teatro 
- Ezra Pound concert » 

SPOLETO — Oggi mercoledì 2 luglio an
cora une « prima > di prosa al festival di 
Spoleto: si tratta (Teatro nuovo ore 20) di 
e Berenice » di Racine realizzata dal Tea-
tre des Quartiers dTvry e dal centrodram-
matico di Nanterre, in collaborazione con 
le Association Francais d'Action Artisti-
que. Il lavoro, che viene rappresentato 
in lingua originale, è stato scelto dal re
gista Antoine Vitez, che partecipa allo 
spettacolo anche come attore, per ripro
porre Io spirito più autentico della tra
gedia francese continuando, dopo aver di
retto < Andromaque > e « Phendre », la sua 
esplorazione dell'opera raciniana. 

Sono in scena, con Vitez, Jean Hogues 
Anglade, Alin MacMoy, Madeleine Marion, 
Pierre Romans, Dominique Valadiè, Jean 
Marie Winling. Scene e costumi di Clau
de Lemaire. Si replica il 4 ed il 5 luglio. 

Oggi « prima » anche di < Cantos a tea-
tro-Ezra Pound concert > alla nuova Sala 
del Seminario, uno spettacolo composto 

da musiche, inserti filmati e poesie rea
lizzato dâ  Melo Freni che ha scelto e 
messo Insieme i poemi di Ezra Pound ri
cercando tra i < Cantos > che accompa
gnarono la vita del poeta. 

Le poesie sono dette da Riccardo Cuc
c io l i . Simona Caucia s e Maria Teresa 
Sanni. 
- Sempre oggi, alle ore 22 al giardino del
lo sport, termina con il film « Conquest 
(Maria Walewska >) di Clarence Brown, la 
rassegna cinematografia dedicata a Gre
ta Garbo. " 

Segnaliamo infine il successo dei con
certi straordinari eseguiti ai Giardini Pub
blici sotto la direzione dei maestri Ro
bert Hart Baker e Lorenzo Ricci Muti. So
no stati eseguiti brani di Petrassi, Rossini, 
Debussy, Puccini, Stravinsky, Mozart e 
Dvorak. 

g.t. 

PERUGIA — E' stato larga
mente positivo il primo in
contro tra le delegazioni del 
PCI-e del PSI. tenutosi l'al
tro ieri sera a Palazzo Cesa
roni. Le due delegazioni, gui
date dai; rispettivi segretari 
regionali Galli, comunista, e 
Gerardi, socialista, hanno di
scusso a lungo, dedicando 
gran parte dell'incontro ad 
un primo scambio di idee 
sulle questioni programmati
che. -> •:• •• •: i ••'--.• •• 

Al termine dell'incontro, è 
stato diffuso un comunicato 
congiunto nel quale si dice: 
<t Le due delegazioni hanno, 
innanzitutto, espresso una va
lutazione positiva del voto 
dell'8 e 9 giugno: infatti, le 
forze di sinistra in Umbria 
hanno confermato il già par
ticolarmente positivo risulta
to del 1975. Ciò ' è la dimo
strazione più evidente del giu
dizio che ; le - forze popolari 
hanno espresso nei confronti 
del lavoro svolto nelle am
ministrazioni locali e rappre
senta il presupposto per as
sicurare all'Umbria un go
verno democratico, stabile e 
improntato - al * segno ; del 
cambiamento. I due partiti. 
nel rispetto delle loro auto
nomie e peculiarità dell'attua
le diversa '- collocazione nel 
quadro politico .'-• nazionale, 
hanno ribadito e confermato 
la loro comune volontà di ri
costituire — in tutta la rete 
delle autonomie locali della 
regione — maggioranze di si
nistra. Tali maggioranze, nel 
solco della tradizione di uni
tà dei due partiti di sinistra, 
hanno garantito " anche r in 
momenti drammatici della vi
ta nazionale e regionale un 
punto di certezza per le po
polazioni umbre. I due parti
ti - siimpegnano a : vivere • il 
rapporto • unitario in modo 
rinnovato e ancor più su basi 
programmatiche riformatrici 
rispetto all'evolversi della 
realtà e ad aprire le maggio
ranze di sinistra all'apporto e 
al contributo delle altre forze 
di sinistra, laiche e progres
siste. .;.-• ; .,;-- • [J , : : :• .-'.•• 

« Le due delegazioni hanno 
sottolineato il clima di sere
nità, lealtà e chiarezza che 
ha contraddistinto l'incontro. 
In questo clima hanno im
pegnato i loro organismi 
provinciali, comprensoriali e 
comunali a • proseguire le 
trattative di competenza nel 
quadro dell'indirizzo globale 
emerso a livello dell'incontro 
suddetto allo scopo di garan
tire una immediata soluzione 
al problema del governo de
gli Enti locali e della Regio
ne dell'Umbria». •-/...•-' 

Le delegazioni comunista e 
socialista si rivedranno oggi 
• per un nuovo incontro. Frat
tanto. comunque, già nel cor
so della riunione dell'altro 
ieri sera sono emersi alcuni 
punti di convergegnza. . 
-"• Innanzitutto si è parlato 
con sistenza di una priorità 
di un confronto sui pro
grammi. E* stata costituita, a 
questo proposito, una apposi
ta commissione.-formata dai 

: compagni. Carnieri e Meni-
chetti. e dai socialisti Stefa-
netti e Valentini. 

Altro punto di incontro fra 
i due partiti è la proposta di 
gestione collegiale della giun
ta dei . dipartimenti. Infine, 
problema questo politicamen
te assai rilevante, la comune 
apertura alle altre forze di 
sinistra e ai partiti laici. 

L'incontro di oggi dovrebbe 
invece affrontare il problema 
delle rappresentanze nell'ese
cutivo regionale e nei consi
gli. Per quanto attiene invece 
agli equilibri amministrativi 
delle giunte degli altri Enti 
locali, le delegazioni regionali 
del PCI e del PSI hanno de
ciso. di comune accordo, che 
le questioni dovranno essere 
prese in esame a livellò de
centrato. 

iflessione sugli appuntamenti estivi proposti dal PCI 

Un'idea in più per le Feste dell'Unità 
La maggiore iniziativa ma 

non l'unica. Per ripensare 
complessivamente le Feste 
dell'Unità, dobbiamo partire 
proprio da questo dato: le fe
ste dell'Unità non sono più 
le sole iniziative che si svol-

frono in questo periodo. Enti 
ocali ed aziende di soggior-

- no, associazioni ricreative e 
Pro Loco, associazioni di mas
sa, altri partiti organizzano 
Iniziative nel territorio con 
sempre maggiore frequenza 
ed impegno. Del resto lo svi
luppo di iniziative culturali 
nel territorio corrisponde atì 
«na accresciuta attenzione dei 
cittadini verso i ratti cultu
rali. Questo complesso di ini-
native, insieme alla funzione 

che svolgono i mezzi di co
municazione di massa, con
tribuisce ad aumentare nuo
vi gusti e nuovi interessi cul
turali. 

Le feste dell'Unii* debbono 
necessariamente fare i conti 
con queste modificazioni. 
Quindi, per quanto riguarda 
la parte culturale-ricreat'va, 
dobbiamo far crescere <l li* 
vello dei programmi delle fe
ste. E da questo punto di vi
sta non è vero che le sezioni 
che hanno scarse disponibilità 
finanziarie non possano offri
re ugualmente spettacoli ed 
iniziative culturali di livello 
dignitoso. 

Una ricerca attenta può 
consentire ed individuare ini

ziative culturali valide, che 
comportano un onere finan
ziarlo noti eccessiva Ma so
prattutto l'esistenza di altre 
iniziative territoriali, organiz
zate dagli enti locali o da 
altri soggetti, deve indurci 
ad una riflessione attenta sui 
contenuti politici delle feste. 

Appare chiaro che nella 
misura in cui cresce ia pre
senta quantitativa e qoatita-
tiva di altri soggetti nel ter
ritorio, Unto più è necessaria 
la caratterizzazione politica 
delle feste dell'Unità. Altri
menti non si capisce più la 
differenza tra noi e gli altri. 

Anche gli altri sono capaci 
di presentare degli spettacoli 
importanti e significativi, an

che gli altri possono organiz
zare ristoranti in cui si man
gia bene spendendo poco. Ciò 
che deve caratterizzare le le
ste dell'Unità non può che 
essere la presenza di un Qua
lificato programma di inizia
tive politiche. 

In questo quadro il rituale 
comizio conclusivo non basta 

Elù, Dobbiamo porci il pro
teina di aprire con la gente 

che partecipa cosi numerosa 
alle nostre feste un confron
to politica Non dimentichia
mo che le feste dell'Unita 
rappresentano la prima gran
de campagna di massa dei 
comunisti dopo il voto 
Maurizio Benvenuti 

Grande manifestazione a Perugia con 5000 lavoratori in piana 

Un coro davanti all'Assoiiidustria: 
«L'attacca 

Negli slogan e nei cartelli l'intreccio tra i motivi di lotta nazionali e locali — « Spagnoli come Agnelli vuole 
la svalutazione della lira » — Comizi di Paolo Brutti segretario regionale della CGIL e di Ciani della FLM 

Aumentano le preoccupazioni 
' • * , * • * 

Alla «Terni» proseguono 
le assemblee di reparto 
Interrogazione di deputati comunisti umbri 

TERNI — Hanno sciopera
to ieri — nel quadro delle 
giornate di lotta di tutti i 
lavoratori dell'industria — 
per 4 ore ogni turno gli 
operai della società Terni. 

Un pullman con una de
legazione sindacale si è re
cato come era stato indi
cato] dai sindacati a Peru
gia per partecipare alla ma
nifestazione regionale. ~-*'\ 

All'interno dello stabili
mento si stanno tenendo 
in questi giorni le assem
blee di reparto per discute
re la situazione in merito 
al < futuro , assetto ' " * 
•--.•-. Da parte della direzione 
non ci sono ancora novità 
sostanziali da registrare, e 
tutto sembra essere riman
dato al prossimo incontro 
programmato a Roma, nel
la sede del ministero delle 
Partecipazioni Statali, per 
martedì della prossima set
timana, 8 luglio. •; 
• I deputati comunisti um
bri Bartolini, Ciuffini, Con
ti, Scaramucci, hanno nel 
frattempo - presentato una 
interrogazione parlamenta
re al ministro delle Parte

cipazioni Statali De Miche-
lis in merito alla situazio-

' ne venutasi a creare all'in
terno della società Terni. 

Le questioni tuttora aper
te, come si sa, sono quelle 
della situazione produttiva, 
finanziaria ed occupaziona
le dello stabilimento dopo 
la riunione svoltasi pochi 
giorni fa nella capitale tra 
i rappresentanti degli Enti 
locali e del sindacato con il 
sottosegretario alle Parteci
pazioni Statali. • - • - -* ' ..,: 

x Sono tre gli aspetti Fon
damentali sui quali i par
lamentari v comunisti chie
dono di essere informati 
tempestivamente < dal mini
stro De Michelis: quello ri
guardante i programmi fu
turi della società di t viale 
Brin; quello riguardante le 
ragioni che hanno spinto ia 
Finsider a rinviare l'appro
vazione del piano «Terni.» 
predisposto dalla direzio
ne aziendale; quello, infine, 
riguardante la riduzione 

. della somma che sta per 
potenziare la linea dell'i
nossidabile dai 250 a 130 
miliardi di lire. Un momento del corteo per le vie di Perugia 

Una denuncia dei giovani comunisti dell'azienda elettrica 

All'Enel lo straordinario è routine 
*- •' \ * 

ma non si assumono nuovi operai 
Il personale in ) costante calo — La società costretta ; ad affidare i lavori in appalto a 
ditte esterne — Di duemila partecipanti ad un concorso dello scorso anno, assunti solo 32 

TERNI -^ L'ENEL deve man
tenere almeno i livelli occu
pazionali del 1976 ed assume
re nuove unità per coprire 
adeguatamente le piante or
ganiche. Esiste - attualmente 
all'ENEL, nella nostra, regio
ne, una carenza di personale 
per almeno 130 unità lavorati
ve. La denuncia viene da un 
gruppo di giovani operai della 
azienda elettrica. Si tratta di 
una prima forma di protesta 
che nasce dalla condanna nei 
confronti dell'atteggiamento 
mostrato dalla , - direzione 
aziendale e dallo scarso inte
resse in merito alla "questio
ne mostrato in alcuni casi 
dalle ' stesse organizzazioni 
sindacali. 
- A fare scoppiare la scintilla 
della protesta è . stata una 
assemblea dei dipendenti che 
si è tenuta a Terni venerdì 
scorso: All'ordine del giorno 
dell'assemblea — indetta dal
le tre organizzazioni sindaca
li confederali — era fra gli 
altri punti anche la questio
ne dell'aumento dell'occupa
zione. « Ci siamo sentiti sco
raggiati — dice uno dei gio
vaci operai — quando abbia
mo visto che per alcune com
ponenti sindacali la questio
ne dell'aumento dei posti di 
lavoro non rivestiva quasi al
cun interesse». Di fatto nel 
corso dell'assemblea ci si è 
occupati della proposta di 
formazione di un fondo inte
grativo sanitario utilizzando 
una parte del premio di pro
duzione che proprio in que
sti giorni dovrà essere pagato 
ai dipendenti. 

Alcuni rappresentanti sinda
cali hanno infatti proposto di 
stornare parte del premio per 
fermare un fondo tale da ga
rantire ai dipendenti della so
cietà alcuni dei privilegi as
sistenziali esistenti prima del
l'entrata in vigore della ri
forma sanitaria. . 

Sembravano in pochi — di
ce Maurizio Cresta, segreta-
rio provinciale deDa FGCI 
ternana e operaio all'ENEL 
— quelli interessati all'altra 
questione, quella dell'occupa
zione giovanile >. Di fatto 
quello che il gruppo dei e gio
vani operai comunisti dell' 
ENEL> chiede è che la di
rezione aziendale affronti la 
questione con i lavoratori. In 
questi ultimi tempi — si di
ce all'ENEL — si è potuto 
constatare un notevole aumen
to delle ore di straordinario 
lavorate dai dipendenti. Ac
canto a questo fenomeno — 
sono circa 215 mila le ore di 

straordinario lavorate nel '79 
(ben 40 mila in più del 76) 
— c'è da registrare tuia mag
giore mancanza di.personale 
e ' il non rispettò da parte 
dell'ENEL di un accordo che 
prevedeva l'assunzione di nuo
vi dipendenti man mano che 
gli anziani. venivano pensio
nati. ; -v •-•".-'•••• ' 
• Non sono stati invece man
tenuti i livelli'- occupazionali 
del 76 e oggi si è giunti 
molto al di sotto dei livelli 
di guardia al punto che la 
società è sempre più spesso 
costretta ad affidare nume
rosi lavori in appalto a ditte 
esterne. Ciò che è ancora più 
grave è che così ' facendo 
non solo non vengono creà-
ii nuovi posti di lavoro, ma 
viene perpetuata una condi
zione di notevole sfruttamen
to nei confronti dei dipen
denti delle ditte appaltatrici. 
: «Non bisogna sottovalutare 

i problemi della nuova occu
pazione — dice ancora Cre
sta—. Proprio per aver com
messo questo errore nel pas
sato il sindacato sta oggi pa
gandone le conseguenze. Da 
una indagine fatta dalla fe
derazione giovanile comunista, 
una indagine campione con
dotta fra i giovani, è risulta
to ad esempio che la percen
tuale' degli iscritti al sinda
cato fra ! giovani lavoratori 
è bassissima. Segno questo 
di uno scollamento fra i gio
vani . e l'organizzazione che 
bisogna colmare al più pre
sto. -::••'• . •'•*-';: il - : -
• In questo senso si muove 

l'iniziativa del giovani operai 
comunisti dell'ENEL. Nel giu
gno del 1979 è stato fatto 
un concorso. Dei 2000 parteci
panti solo 32 sonò stati as
sunti finora. La maggior par
te dei partecipanti è stata 
scartata per non aver rag

giunto neppure il minimo del 
punteggio -„-• necessario. Altri 
242 : giovani 4 partecipanti al 
concorso,. invece, sono stati 
messi in graduatoria in at
tesa di essere convocati dal-
l'ENEL. .-;.;••:• 
- L'azienda si ' è impegnata 

ad attingere fra questi giova
ni i nuovi dipendenti per i 
prossimi 2 anni. Oltre alla 
diffusione di volantini ' fuori 
e dentro il luogo di lavoro 
i giovani comunisti intendono 
ora coinvolgere ' nella lotta 
per il rispettò degli impegni 
anche questi giovani,in atte
sa dell'occupazione... 

E* certo che se l'azienda 
decidesse - di - rispettare ' gli 

. accordi" sarebbero circa 50 i 
nuovi posti.di lavoro che si 
renderebbero disponibili nella 
sola zona di Terni. 

Angelo Ammenti 

« La riforma del Corpo 
per un nuovo rapporto 

tra P.S. e cittadini » 
- • - " - " • • . . . ' • ' . . > ; * " " ^ . 

Celebrato a Perugia presso il Coman
do l'anniversario della fondazione 

C'erano tutti alla cerimo
nia per il 128. anniversario 
della fondazione del Cor
po delle Guardie di PS te
nutasi ieri mattina presso 
la sede del Comando, in 
Via Cavour a Perugia. 

Hanno porto il loro salu
to il presidente della giun
ta regionale Germano Mar-
ri. il presidente del consi
glio regionale Roberto Ab
bondanza e motte altre au
torità. 

La messa è stata officiata 
personalmente da monsi
gnor Lambruschini. vesco
vo di Perugia. Ma l'aspet
to più interessante di que
sta manifestazione è stato 
forse il discorso pronuncia
to dal capitano Salvatore 
La Fata, comandante del 
gruppo provinciale delle 
guardie di PS di Perugia. 

Dopo aver ricordato la 
numerose vittime che si 

contano tra le fila degli 
agenti di PS. per la loro 
imperterrita opera di di
fesa del cittadino e dell'or
dine pubblico, il capitano 
La Fata, ha ancora una 
volta ribadito il significato 
di essere «poliziotto». 

E' vitale — ha prosegui- -
to il capitano — questo 
rapporto di reciproca sti
ma e collaborazione. Il no
stro valore viene valoriz
zato da una parte e reso 
meno pesante dall'altra. 
quondo 1 fruitori del no
stro servizio dimostrano 
sensibilità e anche affetto ». 

Il capitano ha poi fatto 
riferimento alia lotta al ter
rorismo e alla criminalità 
comune. Realtà che oggi in 
Umbria non sono dramma
tiche come altrove ma che 

• richiedono pur sempre un 
impegno che nella nostra 
regione è di prevenzione. 

L'ultima parte del discor
so si è incentrata sulla 
imminente smilitarizzazione 
del corpo delle guardie di 
PS. 

«Si tratta di una esi
genza che oggi si rende 
quanto mai necessaria — 
ha detto il capitano La 
Fata — anche se da alcu
ni anni il nostro Corpo ha 
già avviato una aerazione 
di mutamento che cerca di 
avvicinare la nostra orga
nizzazione ad un qualsiasi 
ufficio civile dello Stato >. 

La Fata ha concluso di
cendo che anche questo nuo
vo fatto serve a dare una 
immagine diversa delle 
guardie di PS augurandosi 
che i cittadini continuino 
ed intensifichino la loro col
laborazione per render^ più 
efficace il compito di tute
la del cittadino. 

Franco Arcutt 

PI-RUGIA — Con una gran-
rie mobilitazione operaia an
one l'Umbria ha ìeri'risposto 
alle carenze programtnatlche 
e ai tentativi del governo di 
far'pagare la crisi economi
ca ai lavoratori: «Nói dicia
mo no — ha affermato il 
compagno Paolo Brutti, se
gretario regionale della CGIL 
— a qualsiasi ' ritocco della 
scala mobile, ho alla svaluta-; 

zione della lira, no all'attac 
co del livelli occupazionali, 
no alla mancanza di scelte 
economiche è produttive da 
parte del governo ». 
. Uno striscione verde , apri-

; va il corteo: « Scoperto un 
l covo contro la scala mobile. 
; Riconosciuti i colpevoli: Cos-! siga. Bisaglia, Agnelli ». Die
tro 5.000 operai che con slo-
gans, cartelli, bandiere rosso 
hanno alzato la loro ' dura 
protesta contro il governo ed 
il padronato, in gran parte 
operai metalmeccanici, chi
mici, le donne dell'industria 
del tessile e dell'abbigliamen-

' to: un ; coro che si è fatto 
imponente davanti all'associa
zione degli industriali e risa
lendo. dal campo Boario a 
piazza della Repubblica, le 
strade di Perugia. » ••••>;àiv 

Cinquemila persone come 
« delegazione » delle migliaia 
di lavoratori che nella pro
vincia di Perugia sono oggi 
in lotta per rinnovare i con
tratti integrativi ed azienda
li. L'intreccio fra i motivi di 
lotta nazionali e provinciali 
si è subito mostrato e le 
operaie della « Spagnoli » lo 
hanno reso evidente con un 
cartello: - «Spagnoli come 
Agnelli invoca la svalutazio
ne della lira». I metalmec
canici. i chimici e tessili han
no scioperato ieri per otto ore 
a sostegno delle piattaforme 
aziendali presentate 

Forte, la presenza operaia 
dell'alta valle del Tevere: 14 
autobus.hanno portato le de
legazioni della r v. Nardi », 
« Famosa », - « Tiberino ' Da-, 
vide » e delle altre fabbriche 
dove alti sono i livelli di mo
bilitazione e di combattività. 

" In questa zona sono una ven
tina le fabbriche nelle quali 
è stato raggiunto l'accordo: 
il punto di maggiore scontro 
si trova nel e gruppo Nardi :>: 
si tratta di più di mille ope
rai che lavorano alla «Nar
di », « Officine Selci », « Soge-

. ma »-, « Marzia ».- ed altre pic
cole aziende. La piattaforma 

- integrativa aziendale è stata 
qui presentata più di due me
si fa e sostenuta da una deci
sa mobilitazione sindacale che 
si è concretizzata, dòpo le ri
sposte negative della direzio
ne aziendale sulla parte a po
litica» e quella salariale, in 
25 - ore. di sciopero. E? dal 

• "74 — affermano gli operai 
— che sull'ambiente del lavo
ro, per esempio, non si sono 
fatti passi in avanti; l'anno 
scorso un medico nominato 
dall'azienda ha accertato ne
gli operai un calo dell'udito e 
in qualche reparto ancora 
adesso non si ; può lavorare 
più di un'ora. 

n "orteo continua a sfila
re. Passano le operaie della 
Spagnoli: « Sebben che siamo 
donne. ». Nel settore tessi
le è' alla « Spagnoli » il pun
to di maggior scontro; anche 
qui, rispondendo ad una li
nea dell'associazione indu
striale della provincia di'Pe
rugia, il padrone ha respinto, 
rimandando tutto a settem
bre e minacciando cassa in
tegrazione, la piattaforma pre
sentata dal consiglio di fab
brica ' . - • • - -

Paesano adesso i lavoratori 
della «Mausa»: azienda in 
crisi, deficit di due miliardi e 
mezzo. « n mercato c'è — af
ferma il segretario regionale 
dei tessili Assuero Becherelll 
— ma l'incapacità manageria
le fa colare a picco l'azien
da». - . . - . . 

«La lotta è dura, ma non 
ci fa paura v: passano altr» 
delegazioni, avanzano altri 
striscioni, si gridano altri 
slogan. Dal lago Trasimeno 
sono arrivati 5 pullmanri. da 
Foligno-Spoleto 3, da To-
di-Marsciano 2. Lo sciopero 
— affermano — è riuscito 
anche nelle piccole aziende: 
alta è la tensione tra i lavo
ratori. . 

In piazza della Repubblica 
poi Giovanni Ciani a nome 
della FLM provinciale, parla 
dei contenuti omogenei delle 
vertenze aziendali: e Sì punta 
— afferma — ad una diversa 
qualità ' dello sviluppo eco
nomico. ad una diversa orga
nizzazione del lavoro all'in
tèrno delle fabbriche. Le 
nostre richieste sugli inve-
stimenti. sull'ambiente di la
voro. sull'organizzazione non 
sono "esosev come afferma 
l'Associazione industriali, c'è 
invece una carenza di im
prenditori capaci, rimasti an
cora a livello artigianale, e 
questo anche per l'assenza 
dell'associazione industriali». 
Tocca poi * Paolo Brutti, 
segretario regionale della 
Cgil, chiudere questa mani
festazione e riassumerne i 
significati: e A Roma, cerne a 
Perugia non concederemo 
sconti. Al governo porremo 
le questioni del mezzogiorno. 
dell'occupazione giovanile. 
delle scelte economiche pro
duttive. A Perugia vogliamo 
che rassociazione degli In
dustriali venga al tavolo delle 
trattative affinchè si* possibi
le il confronto sulle scelto e 
sulle linee dello sviluppa 
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